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 Il Camposcuola per le famiglie che comincia oggi vuole esse-
re  un tempo di condivisione tra di esse e di rafforzamento dentro di 
esse, un tempo di riposo ma anche di riflessione, di attività giocose 
e leggere senza trascurare la preghiera, un tempo presente di serena 
vacanza per guardare con fiducia al futuro. 
 Prenderemo come spunto di riflessione l’enciclica di papa 
Francesco “Fratelli tutti”, specialmente dove si parla della famiglia 
e del suo ruolo fondamentale; scrive il Papa: «Desidero mettere in 
risalto la solidarietà che, come virtù morale e atteggiamento socia-
le, frutto della conversione personale, esige un impegno da parte di 
tutti quelli che hanno responsabilità di carattere educativo e forma-
tivo. Il mio primo pensiero va alle famiglie, chiamate a una missio-
ne educativa primaria e imprescindibile. Esse costituiscono il primo 
luogo in cui si vivono e si trasmettono i valori dell’amore e della 
fraternità, della convivenza e della condivisione, dell’attenzione e 
della cura dell’altro. Esse sono anche l’ambito privilegiato per la 
trasmissione della fede, cominciando da quei primi semplici gesti di 
devozione che le madri insegnano ai figli. [….]I valori della libertà, 
del rispetto reciproco e della solidarietà possono essere trasmessi 
fin dalla più tenera età.» 
 L’esperienza dimostra che una famiglia, comunque essa sia 

formata e in qualunque stagione dell’esistenza, se è attenta a vivere e a 
trasmettere i valori fondamentali a cui accennava il Papa, crea i presup-
posti per una crescita armonica dei figli (o nipoti) e per una più profonda 
unità al suo interno; certo (e a questo serve anche il nostro Camposcuola) 
l’educazione dei figli non è mai un fatto scontato, neanche per le migliori 
famiglie, e la pace tra i parenti non si costruisce a comando, né basta la 
buona volontà a far andar bene ogni rapporto; ma ci sono alcuni punti 
solidi ai quali genitori, figli, nonni e nipoti possono ancorarsi: il Vangelo 
(in realtà la Bibbia intera), dal quale ricevere luce e sapienza per le scelte 
quotidiane,  e la Chiesa, che si offre come fonte di aiuto e strumento di 
condivisione. 
 Il Camposcuola non ha un obbiettivo specifico ma una speranza: 
quella di risvegliare tra le famiglie il senso di appartenenza a una stessa 
grande realtà, la Chiesa appunto, prendendo a modello proprio i senti-
menti familiari che, pur messi alla prova dai litigi e dalle incomprensio-
ni, rimangono saldi specialmente di fronte alle gioie e ai dolori. Non sa-
rebbe bello se anche nella nostra Parrocchia ci si sentisse come a casa, se 
la sentissimo “nostra”, fieri del bene che compie e preoccupati per le sue 
mancanze, pronti a darle aiuto e disposti senza vergogna ad accettarlo, 
lieti di parteciparvi, come un “dono” semplice e prezioso. 



Perdon d’Assisi 
 Accogliamo ancora una volta il dono che san Francesco ha ottenu-
to per noi dal Signore, di poter ricevere l’indulgenza plenaria con la 
semplice visita a una chiesa francescana o a quella parrocchiale, un pri-
vilegio che veniva concesso solamente a chi si fosse recato in pellegri-
naggio in Terra Santa o verso qualche remoto Santuario; il fatto che per 
noi ora sia più facile ottenerla non vuol dire che l’indulgenza abbia perso 
il suo valore, che consiste nell’essere liberati dalla pena dei peccati 
commessi: sia essa applicata ai vivi come anche ai defunti. Le condizio-
ni per ottenerla sono, oltre alla visita della chiesa dalle 12 del 1 agosto 
alle 24 del 2 agosto, la confessione sacramentale, la comunione, la reci-
ta del Credo e la preghiera secondo le intenzioni del Papa. 

Novena dell’Assunta 
 A partire dal 5 agosto, durante la celebrazione della s. Messa, ri-
serveremo alcuni minuti per prepararci alla grande solennità dell’Assun-
ta, meditando e pregando: è la Novena che sempre celebriamo in questi 
giorni di agosto, quest’anno dedicata a “Maria Madre di Speranza”. 
Non dimentichiamo la devozione profonda del nostro paese alla Madon-
na e partecipiamo alla s. Messa feriale, per ritrovare l’amore di un tempo 
e affidare noi stessi, le nostre famiglie e il nostro futuro a Maria. 

Ritiro Cinque Pietre 
 In questi giorni, presso l’istituto “Fraterna Domus” a Sacrofano  si 
sta svolgendo il ritiro annuale detto “Tenda del Convegno” per gli ap-
partenenti alla Famiglia Mariana Cinque Pietre, dal titolo: “Come alberi 
piantati lungo il fiume”; davvero auguriamo ai nostri amici che, secon-
do le parole del Salmo e del profeta Ezechiele, possano scaturire frutti 
abbondanti di grazia dai momenti di incontro, preghiera e fraternità di 
questi tre giorni trascorsi insieme. La nostra preghiera li accompagni. 

Campo per le famiglie 
 Ieri sabato è iniziato, con il lungo viaggio di trasferimento verso il 
Trentino, il Campo estivo dedicato alle famiglie durante il quale, in un 
clima di vacanza ma senza dimenticare la vita spirituale, speriamo di co-
stituire un piccolo nucleo di famiglie attente alla vita della Chiesa e della 
nostra Parrocchia. Sono dieci i nuclei familiari che parteciperanno e di 
questo voglio già ringraziare il Signore; chiedo ancora una volta di soste-
nerci con la preghiera, che a nostra volta ricambieremo. 

Orario ss. Messe di Agosto 
 Dal 1 agosto e per tutto il mese tutte le celebrazioni (esclusa 
quella della domenica sera) si faranno nella chiesa di s. Maria; l’o-
rario di quelle feriali e della prefestiva del sabato sarà alle ore 19. 



 La presenza eucaristica non è semplice-
mente maggiore rispetto alla costante premura 
con cui Dio ci è vicino e provvede amorosamen-
te a noi: essa è l’incarnazione del Figlio di Dio 
che si fa presente, attuale, esigente e beatifican-
te, come lo fu al tempo della vita terrena di Lui.  
 Dice il Catechismo: “Il modo della pre-
senza di Cristo sotto le specie eucaristiche è uni-
co. Esso pone l'Eucaristia al di sopra di tutti i 
sacramenti e ne fa «quasi il coronamento della 
vita spirituale e il fine al quale tendono tutti i 

sacramenti». Nel Santissimo Sacramento dell'Eucaristia è contenuto vera-
mente, realmente, sostanzialmente il Corpo e il Sangue di nostro Signore 
Gesù Cristo, con l'anima e la divinità e, quindi, il Cristo tutto intero. «Tale 
presenza si dice "reale" non per esclusione, quasi che le altre non siano 
"reali", ma perché è sostanziale, e in forza di essa Cristo, Dio e uomo, 
tutto intero si fa presente». È per la conversione del pane e del vino nel 
suo Corpo e nel suo Sangue, che Cristo diviene presente in questo sacra-
mento. I Padri della Chiesa hanno sempre espresso con fermezza la fede 
della Chiesa nell'efficacia della parola di Cristo e dell'azione dello Spirito 
Santo per operare questa conversione. San Giovanni Crisostomo, ad esem-
pio, afferma: «Non è l'uomo che fa diventare le cose offerte Corpo e San-
gue di Cristo, ma è Cristo stesso, che è stato crocifisso per noi. Il sacer-
dote, figura di Cristo, pronunzia quelle parole, ma la virtù e la grazia so-
no di Dio. Questo è il mio Corpo, dice. Questa parola trasforma le cose 
offerte». E sant'Ambrogio, parlando della conversione eucaristica, dice: 
«La parola di Cristo, che poté creare dal nulla ciò che non esisteva, non 
può trasformare in una sostanza diversa ciò che esiste? Non è minore im-
presa dare una nuova natura alle cose che trasformarla». 
  È oltremodo conveniente che Cristo abbia voluto rimanere presente 
alla sua Chiesa in questa forma davvero unica. Poiché stava per lasciare i 
suoi nel suo aspetto visibile, ha voluto donarci la sua presenza sacramen-
tale; poiché stava per offrirsi sulla croce per la nostra salvezza, ha voluto 
che noi avessimo il memoriale dell'amore con il quale ci ha amati « sino 
alla fine », fino al dono della propria vita. Nella sua presenza eucaristica, 
infatti, egli rimane misteriosamente in mezzo a noi come colui che ci ha 
amati e che ha dato se stesso per noi, e vi rimane sotto i segni che espri-
mono e comunicano questo amore: «La Chiesa e il mondo hanno grande 
bisogno del culto eucaristico. Gesù ci aspetta in questo sacramento dell'a-
more. Non risparmiamo il nostro tempo per andare ad incontrarlo nell'ado-
razione, nella contemplazione piena di fede e pronta a riparare le grandi 
colpe e i delitti del mondo. Non cessi mai la nostra adorazione»”. 



Domenica 1 agosto 
18^ DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 
 

Chi viene a me non avrà fame e 
chi crede in me non avrà sete, 

mai! 

11.30 (s. Maria) PER LA PARROCCHIA 
 
19.00 (Monast.) CAPATI ROBERTO 

(trigesimo) 

Lunedì  2 agosto 
 

Alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli 

alla folla.  

18.30 Rosario 
19.00  (s. Maria)  

Martedì 3 agosto 
 

Comandami di venire verso di te 
sulle acque. 

18.30 Rosario 
19.00  (s. Maria) BELLI PIETRO 

Mercoledì 4 agosto 
S. Giovanni M. Vianney 

 
 

Donna, grande è la tua fede!  

18.30 Rosario 
19.00  (s. Maria) MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Giovedì 5 agosto 
 

Tu sei Pietro, e a te darò le chia-
vi del regno dei cieli. 

18.30 Rosario 
19.00  (s. Maria)  
            Novena dell’Assunta  

Venerdì 6 agosto 
TRASFIGURAZIONE  

DEL SIGNORE 
 

Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto. 

18.30  Rosario 
19.00  (s. Maria)  
            Novena dell’Assunta  

Sabato 7 agosto 
 

Se avrete fede, nulla vi sarà im-
possibile.  

18.30  Rosario 
19.00 (s. Maria)   
            Novena dell’Assunta  

Domenica 8 agosto 
19^ DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 
 

Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. 

11.30 (s. Maria) PER LA PARROCCHIA 
            Novena dell’Assunta  
 
19.00 (Monast.)  

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Diciottesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda del Salterio 


